
giure occasione di eccitar le loto intrinseche passioni, 
essendo quattro delli detti pascià-visiri congiunti in 
matrimonio con le figliuole, sorelle, o nipoti del Gran- 
Signore; il che in a ltr i tempi non si è veduto. Ed avendo 
queste donne sempre comodità a lor piacere di parlare 
con sua maestà, essendo ad esse permesso 1’ andare libe­
ramente in Serraglio, girano il Gran-Signore, per la na­
tura su a , bene spesso dove più loro piace in favore de’ 
m ar it i ,  cosa che pone in estremo pensiero Mehemet- 
pascià, il quale essendo di natura timido, con tuttoché 
sia di suprema autorità appresso il Gran Signore, non 
ardisce però appena di far cosa benché m inima, senza 
notificarla a sua maestà. Di quanto danno sia a l l ’ impero 
suo questo modo di procedere, ben lo può discernere da 
per sè sola la serenità vostra, specialmente con la espe­
rienza che si è avuta dappoi che questo Gran-Signore è 
venuto a l l ’ impero, non occorrendo ora ricordare quello 
che già particolarmente scrissi a questo eccellentissimo 
senato essere avvenuto al mio temponellaguerra d ’Astra- 
can ' ,  ed in quest’ ultima ancora fatta con la serenità

i  T ra ttav as i d i fa r  la  guerra a lla  P e rs ia . S e lim  g iustam ente aborrendo 
d i ten tare  nuovam ente i d ese rti s ta t i si fa ta li in  add ietro  ag li ese rc iti o t­
tom an i, im m aginò d i aggred ire la  Persia  d a lla  parte de l se tten tr io n e , g iran ­
do pel M ar-Caspio. Sapeva eg li che i l  Don , i l  quale m ette foce nel M ar Nero 
presso A zoff, nel lungo suo corso s i avv ic in a  a l V olga nel punto in  cui que­
sto fiume torcendo a s in is t r a ,  va a ge tta rs i n e l Caspio. Colà que’ due grandi 
fium i non sono lontan i l ’ un d a l l ’ a ltro  più d i tren ta  m ig lia  , e S e lim  pensò 
d i ap rire  un canale che serv isse  a nav igare liberam ente d a l l ’ uno a l l ’ a ltro . 
M a appunto per g l ’ in tr ig h i dei quali parla la  R elaz ione , più forse che per 
g li ostacoli che potesse frapporvi la  resistenza deg li uom ini e della n atu ra , 
non potè m andare ad effetto i l  disegno e retrocedè abbandonando la  spedi­
zione. L ’ am basciatore chiam a questa guerra la guerra d ’ A stra can , perchè 
i l  m aggior in c id en te  m ilita re  d e lla  medesima fu la sco n fitta , che in  quelle  
p ar ti un corpo di Russi com andanti quella  contrada fec.e toccare a un corpo 
d i g ian n izze r i, che precedeva l ’ esercito  e tu te lava  g l ’ in com inciati lavori d e lla  
unione dei due fium i. La Relazione torna p iù in nan z i sopra questa m ateria .


